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Il seguente testo è stato suddiviso in diversi paragrafi. Solo il primo e l’ultimo si 
trovano nella posizione corretta. Riordina il testo, partendo dal primo paragrafo, in 
modo tale che sia costruito correttamente. 

Ascolta il testo che tratta dei gruppi di acquisto solidali (GAS).
Mentre ascolti il testo, scrivi se le affermazioni seguenti sono presenti (S) oppure no 
(N). Ascolterai il testo due volte.

 0 �Un gruppo di acquisto solidale (GAS) è formato da persone che vogliono aiutarsi e 
comprare insieme dei prodotti.

 1 �Con l’economia solidale si cerca di trovare prodotti al miglior prezzo di vendita.

 2 �La persona intervistata fa parte di un GAS per essere più consapevole dei propri acquisti.

 3 �L’uomo dichiara di essere entrato in un GAS per diminuire l’impatto ambientale.

 4 �L’uomo è sempre di fretta quando va al supermercato e non trova i prodotti che cerca.

 5 �I GAS servono anche per scoprire prodotti biologici e innovativi in vendita sul mercato.

 6 �Grazie alla partecipazione a un GAS si possono acquistare prodotti a km 0 direttamente 
dai venditori.

 7 Far parte di un GAS contribuisce a preservare il proprio stato di salute.

s

“Non ho nulla da mettere” o è solo fast fashion?

x

Solo�trent’anni�fa�acquistare�un�capo�di�abbigliamento�era�considerato�un�evento�da�
programmare�con�ponderazione.�I�consumatori,�le�famiglie�erano�solite�pianificare�gli�
acquisti�in�determinati�periodi�dell'anno�o�per�occasioni�speciali.�I�criteri�di�scelta�erano�
legati�soprattutto�alla�funzionalità,�alla�qualità�e�quindi�anche�alla�possibilità�di�sfruttare�a�
lungo�il�capo�acquistato.�

a

In�definitiva,�il�fast�fashion�ha�innovato�e�stravolto�il�sistema�produttivo�rendendo�
accessibile�a�tutti�la�possibilità�di�comprare�molti�capi�diversi,�puntando�sulla�quantità�
e�non�sulla�qualità,�ma�nello�stesso�tempo�ha�creato�un�problema�di�sovrabbondanza�
produttiva�e�della�sua�sostenibilità.�Inoltre,�la�moda�usa�e�getta�sta�riempiendo�il�pianeta�
di�rifiuti�tessili:�buttiamo�l’811%�di�vestiti�in�più�rispetto�al�1960,�solo�nel�2015,�sono�finiti�in�
discarica�1.630�tonnellate�di�vestiti�e�si�stima�che�ogni�persona,�ogni�anno,�consumi�34�abiti�
e�getti�via�14�chili�di�vestiario. 

b

Il�fast�fashion,�quindi,�si�diffonde�per�soddisfare�il�desiderio�della�gente�di�acquistare�un�
capo�“modaiolo”�ma�ad�un�prezzo�molto�accessibile:�infatti,�questi�capi�costano�talmente�
poco�che�si�possono�acquistare�e�buttare�via�senza�molti�scrupoli.�La�moda�veloce�quindi�
consente�ai�consumatori�di�acquistare�abbigliamento�sempre�alla�moda�a�un�prezzo�molto�
accessibile�e�questo�grazie�ad�un�sistema�produttivo�concentrato�su�molti�capi�per�volta,�
realizzati�con�tessuti�e�tecniche�di�confezione�scadenti.�

c

Le�cose�sono�cambiate�negli�anni�'90,�quando�lo�shopping�è�diventato�molto�più�
economico,�dando�l’illusione�a�tutti�di�poter�indossare�i�capi�alla�moda.�L’acquisto�è�
diventato�così�meno�impegnativo�e�quindi�meno�meditato.�Nasce,�così,�il�fast�fashion,�
quello�che,�in�quest’ottica,�potremmo�definire,�un�fenomeno�culturale,�poiché�ha�
incoraggiato�un�consumo�compulsivo�al�quale�corrisponde�una�sovrabbondanza�
produttiva�e�una�riqualificazione�“usa�e�getta”�dei�capi�di�abbigliamento.
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Adottate	2500	piantine

Sono�2500�le�piantine�distribuite�quest’anno�per�la�seconda�edizione�di�Custodiscimi,�il�progetto�

di�Forestami�e�Legambiente�Lombardia�per�(1)�urbana�nella�città�di�Milano.�Un�chiaro�segnale�del�

(2)�dei�cittadini,�tant’è�che�almeno�il�77%�delle�persone�che�hanno�aderito�quest’anno�sono�nuovi�

“affidatari”�di�piantine.�Alla�base�(3)�c’è�un�vero�e�proprio�“patto�di�custodia”�che�intende�(4)�di�

sostenibilità�e�di�reciproco�aiuto�tra�cittadini�e�associazioni�ambientaliste.�Dal�momento�del�ritiro�

delle�piantine,�i�cittadini�dovranno,�infatti,�(5)�per�i�prossimi�mesi�fino�ad�ottobre,�avvalendosi�(6)�

degli�esperti�di�Forestami.

Leggi questo breve testo su un’iniziativa ambientalista della città di Milano.
Inserisci all’interno del testo le parti mancanti, scegliendole tra quelle elencate  
sotto (da A a G).
aTTENZIONE: una delle possibili alternative non è parte del testo!

 A  Prendersene�cura  E  Delle�piantine�

 B  Dell’iniziativa  F  Dare�valore�ai�principi

 C  Dei�consigli�e�del�supporto  G  Sempre�maggiore�interesse

 D  Promuovere�la�forestazione�

Risposte

1    2    3    4    5    6  

d

Gli�aspetti�critici�del�sistema�del�fast�fashion�sono,�pertanto,�legati�non�solo�allo�
sfruttamento�della�manodopera�(spesso�donne�e�bambini),�ma�anche�allo�smaltimento�
degli�eccessi�di�produzione�e�dei�capi�poco�utilizzati,�destinati�alle�discariche�perché�non�
riciclabili�né�smaltibili.�Senza�contare�il�fatto�che�i�processi�produttivi�richiedono�grandi�
quantità�di�acqua,�energia,�pesticidi�e�sostanze�chimiche�dannose�per�l’ambiente.�

E

Sebbene�il�fast�fashion�sia�considerato�un�processo�di�democratizzazione�della�moda,�un�
fenomeno�che�ha�permesso�a�tutti�di�vestirsi�seguendo�le�ultime�tendenze,�tuttavia,�i�ritmi�
di�produzione�di�queste�aziende�sono�sostenibili�solo�producendo�in�paesi�dove�il�costo�del�
lavoro�è�molto�basso�e�dove�è�quindi�facile�che�i�diritti�dei�lavoratori�non�siano�rispettati.�
Senza�contare�i�materiali�utilizzati,�estremamente�economici�e�di�bassa�qualità.�“Ma�come�
fa�a�costare�così�poco?”�Quante�volte�ce�lo�siamo�domandati,�piacevolmente�sorpresi�dal�
bassissimo�prezzo�di�alcuni�capi�e�passando�velocemente�alla�cassa�senza�chiederci�altro.

y

È�necessario�fare,�dunque,�un�passo�indietro;�occorre�cercare�nuove�dimensioni�e�bisogna�
riscoprire�il�valore�di�quei�prodotti�ben�progettati,�fatti�con�materiali�di�qualità,�prodotti�
per�un�ciclo�di�vita�più�lungo�e�tracciabili�in�ogni�passaggio.�Il�consumatore�deve�riscoprire�
il�vantaggio�di�acquistare�meno,�scegliendo�capi�più�costosi�ma�più�duraturi,�magari�
artigianali�frutto�di�una�moda�lenta�ma�più�sostenibile�e�consapevole.��In�poche�parole,�
capi�prodotti�con�modalità�slow�fashion.

Risposte

1    2    3    4    5    6    7  x y
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Punteggio	 	 /24produzione scritta
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Negli ultimi mesi, la giunta comunale della città in cui vivi ha avanzato la proposta di 
introdurre la raccolta differenziata in diversi quartieri. Così, si è aperto tra i condo-
mini del tuo palazzo un ampio dibattito a riguardo, tra coloro che vedono in questa 
decisione soltanto dei vantaggi e coloro che, invece, sono fortemente contrari. Scrivi 
un intervento da pubblicare sul tuo blog, in cui prendi posizione sul tema, motivando 
le tue ragioni.
Usa circa 100-120 parole.

A gruppi. Avete circa cinque minuti per prepararvi.
Al giorno d’oggi, il tema della sostenibilità è sempre più rilevante in tutti i settori della 
società e della nostra quotidianità: alimentazione, mezzi di trasporto, moda, ecc. Ana-
lizzate lo stile di vita sostenibile e quello non sostenibile, poi stilate una lista dei pro 
e dei contro legati ad essi. Alla fine, confrontatevi e argomentate le vostre opinioni in 
merito.


